Fieranti e Circensi

L’Ufficio della Migrantes che si occupa pastoralmente del mondo del Circo, del Luna Park e dello Spettacolo popolare in genere (madonnari, burattinai, gruppi folk, bande musicali ecc.), oltre al Direttore nazionale, il solo a tempo pieno, può contare per la pastorale specifica nelle varie diocesi d’Italia con operatori regionali e diocesani di settore (sacerdoti, religiosi/e e laici impegnati).

Dai convegni di pastorale regionali e dagli incontri degli operatori di categoria nel corso dell’anno 2004 è emerso quanto segue.

Situazione religiosa

Necessità di una presenza attiva nella Chiesa

1. La maggior parte delle Chiese locali interessate alla sosta dei circensi e lunaparchisti ha riconosciuto la necessità di una pastorale specifica per loro. I Vescovi diocesani sostengono il lavoro pastorale dei cappellani, offrendo loro la propria fiducia e accompagnandoli con un attento rapporto di comunione e di assistenza spirituale e materiale. Le visite ai circhi e la presenza del Vescovo nei luoghi delle grandi feste popolari sono espressione concreta di comunione con gli operatori pastorali. È preoccupante però che alcuni Vescovi, a causa soprattutto della scarsità del clero nelle parrocchie, non siano in grado di far fronte alle necessità pastorali proprie dei circensi e fieranti.

È necessario, quindi, sollecitare le Chiese locali a sostenere questa pastorale, soprattutto nelle Diocesi in cui essa è disattesa, nonostante una notevole presenza di tale categoria di persone. Si dovrà creare nelle diocesi e nelle parrocchie visitate dai circensi e fieranti una mentalità di accoglienza tramite incontri scambievoli e una maggiore informazione (p.es. attraverso la distribuzione dell’apposita pubblicazione Circhi e Luna Park, In Cammino), per far crescere la consapevolezza e rafforzare la comprensione delle loro necessità.

Sarebbe, inoltre, auspicabile che i Vescovi, in occasione delle grandi feste popolari, indirizzassero sia ai parroci che ai fedeli, lettere al riguardo.

2. Si è constatato che non ci sono gli operatori pastorali in numero sufficiente, mentre crescono gli impegni di quelli che ci sono. Tale situazione non consente di programmare ed attuare forme di evangelizzazione più appropriate alla realtà di vita dei circensi e fieranti. Si chiede quindi di reperire sacerdoti scelti a livello diocesano, che possano seguire più specificamente e per un periodo continuato i circensi e fieranti, conoscerne l’ambiente, saper identificarsi con la loro vita e tradizioni ed assumere con determinazione tutte le loro esigenze ed attese.

Nuovo impegno di evangelizzazione

1. L’indifferenza religiosa e morale, il cambiamento delle forme della sensibilità religiosa individuale e collettiva, la tendenza alla “privatizzazione della religione” e al relativismo non lasciano immune il mondo del Circo e del Luna Park. I giovani sono particolarmente esposti alle conseguenze negative della secolarizzazione e della crisi dell’identità religiosa, per cui deve essere garantita loro una formazione capace di colmare le grandi lacune nelle loro conoscenze religiose e di rafforzare la pratica religiosa spesso carente. I giovani hanno diritto ad un’informazione genuina ed autentica, ad un annuncio esplicito ed approfondito sulle verità fondamentali: Dio, il valore dell’uomo, il senso della vita. Creare un’autentica identità religiosa in questi giovani è la preoccupazione dominante degli operatori pastorali nel mondo dei circhi e luna park. Dalla loro esperienza risulta che i giovani vivono e costruiscono una nuova cultura per la quale si impone una nuova evangelizzazione.

2. La singolare mobilità nel mondo dei circhi e luna park genera forme di sradicamento dall’ambiente che si riflettono negativamente sulla prassi religiosa e la frequenza ai sacramenti. Caratteristiche culturali tipiche e orari di lavoro anomali, inducono la Migrantes e gli operatori pastorali a rivedere i metodi, a creare i modi più adatti e più efficaci per comunicare il messaggio evangelico con nuovo slancio e con nuovo spirito. In modo particolare è necessario esaminare il linguaggio, le modalità di espressioni, l’originalità di sintesi e di approfondimento del mistero della fede da trasmettere nell’ambiente circense e fierante.

3. I continui spostamenti dei circensi e fieranti rendono difficile un insegnamento religioso organico e sistematico. Si dovrà ricorrere ad una catechesi adattata a queste circostanze in modo che la programmazione, la comunicazione ed i contatti personali tra operatori pastorali ed educatori arrivino ad offrire ai giovani un’iniziazione cristiana integrale, riguardante tutte le dimensioni della vita. è importante quindi una revisione dei sussidi e del materiale didattico: il nostro Ufficio ha preparato, sulla base di quello della Chiesa Cattolica, un catechismo adatto al mondo dei circensi e fieranti, schede pratiche di catechesi, la Bibbia raccontata e spiegata con un linguaggio adatto a loro (vedi inserto in Circhi e Luna Park In Cammino).

4. L’educazione alla fede dei giovani circensi e fieranti si limita spesso ai momenti formativi in preparazione della prima Confessione e Comunione, e prima dell’amministra-zione della Cresima e della celebrazione del Matrimonio. Il sacerdote e i suoi collaboratori pastorali, con l’aiuto dei giovani, dovrebbero dare un’intonazione festosa alla celebrazione dei sacramenti, curandone bene la preparazione, servendosi del linguaggio e delle manifestazioni proprie dei circensi e fieranti, della loro creatività e delle loro devozioni popolari, nella fedeltà allo spirito e alle tradizioni della Chiesa.

Gli agenti della evangelizzazione

1. Nel mondo dei circensi e fieranti occorrono più catechisti e operatori pastorali qualificati a trasmettere la fede in maniera integrale, con libertà di spirito, convinzione ed efficacia. La conoscenza dell’ambiente e le visite anche fuori dei momenti di catechesi permetteranno loro di stabilire buoni rapporti di amicizia e di fiducia con i giovani e le loro famiglie, una condizione che rende l’annuncio più fruttuoso. A questo scopo possono servire i corsi di informazione e di aggiornamento, incontri più frequenti a livello regionale e nazionale e un regolare scambio di esperienze.

2. I religiosi, consacrando tutte le loro capacità e possibilità all’impegno educativo e catechetico, secondo la diversità dei carismi e delle missioni a loro affidate, possono svolgere un lavoro particolarmente adatto ed efficiente tra i circensi e fieranti. La loro testimonianza diventa predicazione efficace e appello alla conversione.

È necessario sensibilizzare i superiori delle diverse comunità religiose alle esigenze particolari dei circensi e fieranti e incoraggiandoli a prendere in considerazione anche questa forma di apostolato.

3. La fede si consolida e rafforza quando si dona. I giovani circensi e fieranti diventino essi stessi testimoni persuasivi della loro originale identità cristiana e generosi annunciatori di Cristo tra i loro coetanei e nel proprio contesto sociale. I cappellani sostengano il loro coraggio di vivere e proclamare la proposta cristiana nella quotidianità della loro vita.

Situazione socio-politica

I circensi e i lunaparkisti costituiscono un popolo in gran parte viaggiante di oltre 75.000 unità. I complessi circensi autorizzati sono 140 divisi in cinque categorie secondo il numero degli artisti impiegati, da un minimo di due a un massimo di 80: complessivamente vi sono impegnate 1.500 famiglie per un totale di circa 6.000 persone. Circa 70.000 sono invece i lunaparkisti, distribuiti in 15.000 famiglie.

Lo spettacolo viaggiante e circense vive un momento difficile, legato al clima di generale crisi economica e alla scarsa propensione alla spesa, in un ambito - quello del divertimento - che diviene necessariamente secondario rispetto a più significativi bisogni. La difficile stagione invernale, quest’anno particolarmente fredda, ha scoraggiato coloro che erano soliti frequentare le manifestazioni del periodo e l’avvio dei parchi nel periodo carnevalesco e quaresimale risente delle avversità atmosferiche.

Il lavoro all’interno dei luna park si concentra ormai nei giorni festivi ed in specifiche fasce orarie, indicendo gli esercenti ad un’attività impegnativa ma breve. Le difficoltà in cui versa la categoria sono comuni a molti settori che risentono anche delle sempre più variegate forme di fruizione del tempo libero e della presenza nelle abitazioni di apparati quali televisione, computer e consolle per giochi che inducono a non uscire di casa per recarsi in un luogo di incontri, quale è il parco divertimenti.

Inoltre una politica dei prezzi che ha dovuto adeguare l’offerta di servizi alle minori possibilità di reddito ha contribuito a non incentivare la presenza del pubblico: l’incremento dei prezzi praticati è dovuto tuttavia alle maggiori spese affrontate dagli esercenti, la cui attività - soprattutto se gestita in forma itinerante - è sempre più costosa. Si pensi ad esempio alla gestione degli automezzi, ai consumi di energia e ai tributi locali, i cui costi devono essere compensati nell’ambito di periodi di lavoro sempre più brevi e meno profittevoli rispetto al passato.

Nei periodi di difficoltà emergono nella categoria le figure di coloro che hanno saputo gestire la crisi, adeguando sapientemente le attrazioni e l’offerta, inventando nuovi ambiti di lavoro e mostrando reali capacità imprenditoriali, rispetto a situazioni nelle quali la crisi non viene gestita e gli investimenti in attrezzature ed innovazione sono sempre più limitati, creando un circolo vizioso dal quale è difficile uscire.

La “tradizionale” continuità tra padri e figli nella gestione delle attrazioni viene in certi casi ad interrompersi, in quanto le nuove generazioni hanno compreso che difficilmente l’attività di spettacolo viaggiante itinerante - alle attuali condizioni - potrà offrire opportunità di lavoro per tutti coloro che vogliano proseguire l’attività dei genitori, soprattutto quando il “giro di piazze” - ovvero il calendario degli impegni delle singole imprese sulla base dei diritti acquisiti - è limitato nelle potenzialità di reddito. Si assiste pertanto al fatto che alcuni giovani “si fermano” ed optano per altre forme di lavoro, ed alla ricerca da parte degli esercenti meno giovani, di opportunità per “fermarsi”, ovvero di installare le proprie attrazioni in ambito permanente.

Del resto è diffusa la consapevolezza che il nostro Paese offra ancora ampie possibilità di operare nell’ambito del divertimento nelle città, in luoghi meno “tradizionali” delle aree comunali, ma anche specializzandosi per fasce di età ed offrendo servizi nell’ambito delle feste familiari e dei compleanni.

Esiste pertanto un futuro per gli esercenti dello spettacolo viaggiante, nell’ambito dei parchi itineranti di consolidata tradizione ed in nuove forme di attività al servizio del divertimento familiare, continuando a svolgere la “funzione sociale” riconosciuta al settore con la legge 337 del 1968.

Iniziative pastorali del 2004

La realtà “cosmopolita” del circo, la presenza di varie credenze e svariati tipi di religioni esigono dialogo e un’apertura reciproca. Per ovviare il pericolo di un sistema di relazioni chiuso o persino ostile si promuovono iniziative che favoriscono una vera e propria comunione. La sensibilità all’ecumenismo e al dialogo inter-religioso, importanti per l’evangelizzazione, occupano un posto di riguardo nelle preoccupazioni pastorali dei Direttori nazionali.

Consiglio Generale del Forum a Montecarlo dal 17 al 21 gennaio

Merita sostegno l’iniziativa dell’Incontro Internazionale Ecumenico del Forum delle Organizzazioni cristiane che si celebra ogni tre anni. Il Consiglio Generale del Forum, il cui Segretario Generale è mons. Piergiorgio Saviola, si riunisce ogni anno a Montecarlo, scelto come sede permanente, in concomitanza con il Festival internazionale del Circo.

Momento culminante del Consiglio Generale del Forum è stata la celebrazione ecumenica come preghiera sotto lo chapiteau del Festival, che coincide con la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Anche quest’anno la celebrazione ecumenica è stata coinvolgente per l’intensità di preghiera, per la grande partecipazione, per il fascino dell’ambiente, dove l’armonia sublime dei vertici dell’arte circense unisce in fraternità popoli diversissimi. Presenti il Ministro di Stato, i familiari del Principe, gli Arcivescovi di Nizza e di Monaco, la direzione del Festival, con numerosi protagonisti di questo evento annuale di meravigliosa esplosione artistica internazionale. Due le corali: quella della Vallée du Papillon e quella di Sidorela, che hanno animato la liturgia delle cinque confessioni religiose: cattolica, armena, protestante, ortodossa e anglicana con i loro sacerdoti e pastori.

Il Consiglio Generale del Forum, come da Statuto, ha studiato e promosso strategie e metodologie da suggerire agli operatori pastorali per favorire nello spirito ecumenico i rapporti, gli scambi, la riflessione e la formazione di tutti coloro che hanno la preoccupazione dell’annuncio del Vangelo tra i circensi e i lunaparchisti; come pure promuovere lo sviluppo integrale di ogni persona operante nell’ambito dei Circhi e Luna Park in tutte le sue dimensioni umane, professionali e spirituali, grazie a un’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica, di collaborazione delle Chiese con le altre organizzazioni del settore, con le Chiese e con gli organismi decisionali nella società.

La Migrantes con i Madonnari

La fede e la devozione sposano l’arte per tradurre messaggi d’amore in un linguaggio universale. È l’arte dello street painting, meglio conosciuta come Madonnari. Il concorso, nato anni fa, è diventato un appuntamento da rinnovare annualmente nel mese di maggio e agosto e da non perdere.

- Nocera Superiore (SA). Patrocinato dalla Regione Campania, Provincia di Salerno, Ente Provinciale del Turismo di Salerno, Comune di Nocera Superiore ed Inferiore e 56 Comuni della Regione Campania.

Proiettato verso la settima edizione pensa alle novità. Il tutto senza mai perdere di vista la motivazione portante. D’altronde anche questo è un modo per rivolgere le proprie preghiere e porre le speranze nella mani del Signore. L’appuntamento artistico, infatti, si inserisce nel cartellone dei festeggiamenti in onore di S. Pasquale Baylon e Maria SS. di Costantinopoli. Un modo per far festa, ma anche omaggiare con l’arte le sacre figure a cui la comunità è tanto devota. Una comunità che vuole aprire le porte a chiunque, condividendo così uno dei momenti più importanti di fede. Senza distinzioni. Non a caso il concorso è a livello internazionale.

- Grazie di Curtatone (MN). Anche nell’anno 2004 per Ferragosto il popolo dei madonnari si è ritrovato sul sagrato del Santuario di Santa Maria delle Grazie a Curtatone, in provincia di Mantova, in occasione di un’antica festa popolare dal carattere devozionale che risale al lontano 1406, chiamata appunto la Fiera delle Grazie.

Al 32° Incontro nazionale Madonnari, hanno partecipato quasi 200 artisti del gessetto, con una forte presenza anche di stranieri, a testimonianza del valore e del riconoscimento che la manifestazione ha saputo costruire anche a livello internazionale. Come ogni anno non sono mancate le polemiche, ed in particolare sul nuovo regolamento che prevede la presentazione di un bozzetto preparatorio all’atto dell’iscrizione e l’indicazione da parte degli organizzatori, di rappresentare la speranza e la gioia, evitando quindi scene prese dal contemporaneo o dal soggetto angosciante e negativo. La decisione, motivata dalla attenzione a conservare il carattere devozionale della festa, non ha sicuramente incontrato il favore di qualche artista, che forse si è sentito limitato nella liberta di esprimere la propria arte. A rappacificare le parti è intervenuto il Vescovo Egidio Caporello che ha sottolineato quanto è difficile distinguere tra ciò che è sacro e ciò che non lo è. Ed anche distinguere la gioia dal dolore non è facile: a volte per arrivare alla gioia si deve passare attraverso il dramma. Come tradizionale segno della partenza del concorso, il Vescovo Caporello ha inoltre officiato la tradizionale benedizione dei gessetti con dei fiori di loto e con l’aiuto di una bambina perché “sono i piccoli - ha detto - ad avere le intuizioni più preziose ed hanno più di noi adulti, la capacità a stupirsi”.

Convegno interdiocesano (Liguria-Piemonte)

Si è tenuto il 14 ottobre ad Albenga il Convegno interdiocesano degli operatori pastorali dei circensi e lunaparchisti dal tema “Catechesi ieri e oggi”: presenti tutte le 17 diocesi della Liguria. Il Convegno si è svolto in un clima molto familiare e si è trattato il problema della formazione religiosa dei giovani. Si è ribadito, comunque, nei vari interventi, che non mancano problemi derivanti dallo steso dinamismo, dal confronto con i loro coetanei “esterni”, per così dire, al loro mondo familiare e comunitario. A volte diventa difficile l’impegno di una vita, caratterizzata da una certa provvisorietà e, per chi viaggia, anche da un continuo sradicamento da ambienti e persone sconosciute. C’è bisogno quindi di orientamento e di coraggio che solo una formazione serena e sicura può dare. Gesù Cristo che fu itinerante per tutta la vita è l’amico fidato, la guida sicura, su cui questi giovani possono fare affidamento.

Questo il centro dell’annuncio che la catechesi è chiamata ad offrire e attorno al quale può concentrarsi l’intera proposta catechetica.

Convegno nazionale di pastorale delle Bande musicali

“Laudate eum in cymbalis iubilationis” (Salmo 150), dedicato alle “Prospettive della musica popolare religiosa”, è stato il tema del primo Convegno nazionale delle Bande musicali tenutosi a S. Maria degli Angeli-Assisi dal 25 al 27 ottobre ‘04, promosso dalla Fondazione Migrantes, mediante l’Ufficio nazionale dello Spettacolo popolare, in collaborazione con l’Ufficio Liturgico Nazionale CEI, Sezione Musica per la Liturgia e con l’ANBIMA, Associazione Bande italiane musicali e Attività musicali popolari.

È un tema questo del Convegno, riferito alla musica, anche popolare, importante e significativo, di permanente attualità, anzi quanto mai aperto al futuro: “canto e musica fanno parte della struttura della liturgia cristiana e quindi non possiamo operare, teoricamente o praticamente, nel campo della liturgia senza tener conto della musica” (cfr. Assemblea Universa Laus, 2003).

Il nostro Convegno di Assisi aveva lo scopo di:

- rilanciare la funzione e l’importanza del canto e della musica nella pietà popolare, come espressione dell’anima di un popolo;

- verificare come la cura nel conservare l’eredità di canti e di musiche ricevute dalla tradizione debba coniugarsi con il sentire biblico ed ecclesiale, ed anche aperta alla necessità di revisioni o di nuove composizioni.

- rileggere il canto e la musica popolare come momento di preghiera comune e non di semplice spettacolo.

Aiutati da esperti e qualificati relatori come il biblista mons. Bruno Maggioni, dal Direttore dell’Ufficio liturgico presso il Vicariato di Roma mons. Marco Frisina, dal liturgista don Antonio Parisi e da un serio lavoro nei gruppi di studio, si è arrivati a conclusioni molto pratiche:

1. La banda rappresenta un’esperienza umana, sociale e comunitaria di innegabile valore educativo. Essa diventa una piccola comunità.

2. Siamo convinti che la banda svolge una funzione di educazione musicale e sociale nel territorio.

3. Sarebbe auspicabile che all’interno di ciascuna Diocesi ci fosse la presenza di una banda di ragazzi con un progetto educativo chiaro.

4. Preoccuparsi anche della preparazione umana e cristiana dei singoli musicisti in modo che la loro partecipazione alle singole manifestazioni religiose sia una testimonianza di fede autentica.

5. Porre attenzione al repertorio da eseguire durante le varie manifestazioni. Distinguere le celebrazioni propriamente liturgiche dai pii esercizi. Proporre un canto adatto ad ogni celebrazione.

6. Avere la consapevolezza che durante le celebrazioni liturgiche i musicisti svolgono un vero ministero di fatto a servizio del rito e dell’assemblea.

7. Avviare una collaborazione fattiva tra la CEI e l’ANBIMA per fornire alle bande le informazioni necessarie, l’aiuto e lo stimolo per concretizzare i risultati del Convegno.

Il coinvolgimento nel Convegno dell’Ufficio liturgico nazionale conferma con grande risalto che l’attività delle Bande musicali viene altamente apprezzata nella Chiesa anche per il fatto che dà bellezza e solennità, tono di festa e di gioiosa popolarità a tante celebrazioni che spesso hanno tradizioni secolari.

Convegno interdiocesano a Conegliano

La Diocesi di Vittorio Veneto ha ospitato il secondo Convegno interdiocesano di Pastorale dei Circhi e Luna Park a Conegliano (TV), in data 14 novembre, dal tema “Pastorale dello Spettacolo popolare in un mondo che cambia”, organizzato dalla pastorale di settore in collaborazione con le Chiese sorelle di Treviso e Concordia-Pordenone. L’iniziativa, che ha visto presenti oltre cento persone, ha costituito un rinnovato punto di partenza per il cammino che le diverse diocesi stanno percorrendo già da tempo.

Tra le iniziative che già si attuano si è posta l’accoglienza degli operatori dello spettacolo viaggiante al momento dell’arrivo nelle diverse località, oltre che la catechesi in preparazione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana e del matrimonio. “Sono queste - ha sottolineato don Mirko Dalla Torre, delegato del Vescovo di Vittorio Veneto per la pastorale del Circo e del Luna Park - esperienze che dovrebbero essere arricchite attraverso una presenza ancor più numerosa di cristiani impegnati nella pastorale di settore. Il Convegno è una sfida che abbiamo voluto lanciare alle comunità cristiane ma anche agli enti locali, perché il conoscere maggiormente da vicino questo mondo possa essere di stimolo per accogliere e condividere tratti di cammino, seppure brevi, con persone che giungono dai nostri paesi, in occasione delle nostre feste, per allietarle con la loro professionalità”.

Il Convegno ha dato spazio agli operatori del settore che hanno ricordato come, nonostante l’esistenza della legge 337 che dovrebbe rendere obbligatoria la presenza di aree attrezzate per ospitare i fieranti, nella maggior parte dei casi i comuni ne siano sprovvisti. “la Chiesa - hanno sottolineato - è l’unico settore che ci viene incontro. Quello che ci aspettiamo dagli altri è che non ci chiudano la porta in faccia, come spesso accade”.

Progetto pilota

Il Progetto pilota nazionale è stato promosso dalla Migrantes per corsi di formazione culturale per insegnanti ed operatori per l’inserimento nelle scuole dell’obbligo dei bambini e ragazzi dello Spettacolo viaggiante e Circhi equestri.

Il progetto si basa sulle segnalazioni di un problema sempre più pressante per molte famiglie dello spettacolo viaggiante in continua difficoltà nel dare con continuità e profitto una formazione/istruzione nella scuola dell’obbligo. Considerando i loro continui spostamenti dovuti alla loro particolare attività e di conseguenza molte volte anche brevi soste nella città o nei paesi in concomitanza della fiera o sagra.

Questa necessità nasce da una constatazione della condizione di queste famiglie impossibilitate a lasciare, con conseguente stacco affettivo, i figli presso strutture permanenti, ad esempio collegi, o in alcuni casi presso nonni, che si sono ritirati dall’attività, ma che non possono e non riescono causa l’età, in molti casi avanzata, a dare con efficacia quello di cui il ragazzo ha bisogno.

La necessità assoluta dell’istruzione per tutti, con pari opportunità, deve servire a conseguire la propria formazione, a sviluppare il proprio sapere e il proprio conoscere, ma nel caso specifico serve a salvaguardare un patrimonio umano che cura una attività con origini storico culturali, una funzione sociale determinante nel dare una sana alternativa ai divertimenti statici e solitari dei nostri giorni.

Da una semplice analisi del problema si specifica quindi la finalità del progetto, conoscendo le esigenze di queste famiglie e dei loro ragazzi. Essi mettono davanti a tutto il loro essere operatori dello spettacolo viaggiante e in molti casi non valutano l’importanza che la cultura e l’istruzione possono dare. Devono essere la via per una maggiore riconoscenza professionale e fondamento per una attività da molti considerata nel nostro tessuto sociale come “attività marginale”.

Mentre il nostro progetto vorrebbe favorire l’inserimento dei ragazzi e che quindi fosse visto come fonte di ricchezza e non come problema. Il percorso educativo e culturale dovrà quindi essere l’impegno fondamentale, affinché i destinatari del progetto siano gli effettivi beneficiari di un profondo e sostanziale nuovo metodo di insegnamento che possa portare una nuova preparazione di tipo scolastico ed un nuovo indirizzo educativo.

Si è scelto il Veneto, ed in modo particolare Bergantino della Provincia di Rovigo, come centro della realizzazione del progetto, perché cittadina di interesse nazionale ed internazionale, sede del Museo della Giostra e per la costruzione delle attrazioni da Luna Park di tutta Europa, dove confluiscono persone e famiglie provenienti da ogni regione d’Italia, come pure la Regione Toscana scelta come sosta invernale preferenziale per la maggior parte delle famiglie del settore.

